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Abbreviato “Mala Pigna”. Condannati i 5 imputati 
 

Reggio Calabria.  Il Gup di Reggio Calabria, Angela Mennella, ha condannato tutti e 

cinque gli imputati dell’operazione “Mala Pigna” che avevano scelto il processo con 

rito abbreviato: Giovanni Delfino (classe 1993), 6 anni di reclusione; Alessio Alberto 

Gangemi, 8 anni; Riccardo Marino, un anno e 4 mesi; Giuseppe Antonio Nucara, 8 

anni; Domenico Amato, 8 mesi. Il giudice dell’udienza preliminare ha inoltre 

condannato tutti gli imputati al risarcimento dei danni patiti dalle costituite parti 

civili, Regione Calabria, Area Metropolitana di Reggio Calabria e Legambiente «da 

liquidarsi in separato giudizio nonché al pagamento di una provvisionale che 

determina in 10 mila euro per ciascuna parte civile», e «dichiara sospesi i termini di 

custodia cautelare durante la pendenza del termine per il deposito dei motivi». 

L’operazione “Mala Pigna” avrebbe svelato – secondo le conclusioni della Procura 

distrettuale antimafia di Reggio e dei Carabinieri del Nucleo investigativo di Polizia 

ambientale agroalimentare e forestale e del Comando provinciale di Reggio Calabria 

– come il gruppo sotto accusa, seppure con diversi profili di responsabilità, pur di 

arricchirsi a dismisura anche con il business illecito dei rifiuti avrebbe rischiato di 

avvelenare parte del territorio di Gioia Tauro. Affari sporchi per gli inquirenti 

realizzati con la benedizione dei potenti di Gioia Tauro, i Piromalli. Gli indagati sono 

accusati, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, disastro ambientale, traffico 

illecito di rifiuti, intestazione fittizia di beni, estorsione, ricettazione, peculato, falsità 

materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici, violazione dei sigilli e 

danneggiamento aggravato. 
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